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Corrs : n Atams[1)1-40], Boekmonn, Cerco. 

i mi, Coronene-Grafenberg, villa Diamantina uFormendin, Lautier; Ros- 

pi ‘\sauv- Mariueli Thurn (poi de Relter), Rudollinum, Strassoldo leuffes. 

bach , Ungrespach., Westevhol= 2(9i Gqubi ) Zingraf, ivi d di SMaurò 

e di Cronbery 0 Mowt and quest ulti nel COnaune di’ Salcano 

Ù He Lectenbera Lante Orff y Floriano : x Formentini. Tacco ; 9. Detto: : Co- 

cca YOnd'na' » -Cromberg ; Ranziano : Stra ssoldo (poi Gaz); Rubra di’ Savo- 

rai» | g na: Bioach di’ Easolauza è Podgora AHemas Ip olale que 

CATE Castello Blacas (9 Ba crocche sorella di' Napoleone] J Rabolt Tot 2 

re | S@rmons: Locatelli; Dobrade Brgliana :Baguer; Spessa di C'aprvarigutiza 
lursione; Russita ; Latowr; Medea : del Mestre; Ruttars di Dolegna + Cas. 

7 tel Spelin bergo i Mossa: Spanherm.Lavont € alal x È 

Gradisca : Castello, Finelli Torriani; Farra : Pittore: Marcano Dionoro; 

Tolale F; degrado : Torrione, Hokenl che (poi Muralti] 

a Drstr. di Cervignano ù kiello: Strassoldo » É Joe ni 2 nd; Étvassoldo di Mascolr 

13 id. Lerteole : Antonini : «Sacile : Auto (poi Roma, sud FIbk} ; 

Poli, Mi. Tapogliano : Pace; M'Îlo Nicentiua : Eredi prive. Lugewia 

Lug Bonapark (ga Gorgi); & RR o Vila Elisa, Nogaredo di AAT 

une Maniago; Grauglio STetloneo - rnzani. Co lrede(Morsa). Tolale ari 

Dosfr. di Monbilcrne d Cancrano di Boglrano : Fabris, Duro Thurn- lax1s, 
Toiele 2 

ta - Idra : Gewerkenegg (1527); 4 cco - Lantieri. Totàle 2. Tohk general (. 

? n 
può Gli edilier aventi rino stile architettonico deliaito escluse le chiese di’ 

s Uma discreta mole , erano adungue sessanl'anm Fa più di bretento. Verost. 

RAT negli vlteni deceuni se ne Saranno adaltati ornel” di quedvi , 

Mad Bite I 39° 

= 
R
u
 

pe
er
: 

n 
pit 

son 
rd 

Ò 
" 

les 
y 

i 
4 

si
si

 
x 

Ù 
‘a 

i
a
 

ù 
q
u
e
.
 
è 

et
 

San
a 

n 
" 

- 
ù 

È 
— 

Sp
. 

e 
L
e
t
o
 

rp
ar

if
le

nz
a 

r 
I
I
C
 

e
r
r
a
n
t
e
 

e
 

i
r
 

G 
T
o
 

- 
Dam

s. 
|
»
 
e
r
e
 

ea
 

A
 

E
 

E
 

d
e
 

5 
E 

E)
 

"r
en
za
 

R
T
 

EI
 
p
i
t
t
i
 

1 
E
 

fee
 

"
i
t
 

‘e
vi

 
) 

ca
ga
 

Ù 
T
E
T
T
O
,
 

d
o
 

i
 

a
h
 

r
a
 

- 
t
a
r
d
o
 

si 
dà
. 

st
on
a 

lg
 

t
g
 

i
 

e
i
n
 

i
f
 

: 
SER

I. 
AI.

 
o
n
o
 

" 
- 

i
 

DI 
" 

C 
so
r 

S
E
 

S 
vg 

‘ 
- 

n
i
 

f
r
a
t
i
 

a 
x 

; 
: 

di
 

n, 
€ 

ip 
er

 
p
e
e
r
 

a
a
 

Sa
sa

 
ma

rt
a 

Pa
rc

" 
g0r 

si
 

pa
i 

" 
S
E
 

à 
u 

ia
 

x 
i
n
i
à
.
 

s
i
t
:
 

"p
ai
 

i,
 

r 
n 

t
t
 

a
r
t
o
 
L
e
e
 

T
R
 

P
I
 
s
p
e
t
t
r
i
 
m
e
 

E
a
 

R
o
 

* 
ca 

t
i
 
I
A
 

g
r
e
r
n
i
 

S
e
r
v
e
r
,
 

gl 
cen 

dl
a 

7 
GIN 

: 
, 

R
L
 

P
m
 

e
r
r
o
,
 

ge 
Se

pt
 
i
 

a 
i
t
e
 

n
 

Mirren 
c
o
 

SIR 
è 

s
a
 

si
 

pe
r?

 
i: 

M
i
m
i
 

ren
ne 

a 
Li
 

24
 

re
ti

 
< 
I
 

E
 

e
 

e 
iero 

cera
 

o 
sta

rti
 

en
o 

£:
 

c
a
 

rs
 

dh 
È 

‘ 
n 

è 
$ 

u
i
 

Tr
in
ei
 

ve 
VE
T 

. 
i
 

: 
i 

. 
‘ 

a
r
r
 

: 
a 

bee
 

R
A
 

" 
be

ta
 

t
r
a
t
t
a
t
a
 

fe
 

} 

rs 
, 

È 
s
o
 

sk
i 

pi 
rr
 

P 
i 

$ 
23 

VI
Z 

- 
a
p
n
e
e
 
S
E
)
 

dr
e 

nt 
d
i
c
 

- 
23 

fi
. 

panta 
A
R
 

o
e
 

Ù 
ost

a 
d
i
 

Sl: 
ci
al
i 

fi
ni
ti
 

mont 
ae 

9 
ln

 
DI 

s
v
 

m
e
n
t
o
r
e
 

in
n 

Da
ci
a 

LZ
 

ZI
 

E 
NI

RO
 

ID
 

E 
F
I
T
 

3 
ae

 
Sa

ce
 

ars. 
agg 

ia 
I
 

I
A
 

E
S
T
A
 
A
p
i
 

a
 

, 
d
e
 

ll
 

e 
p
r
i
a
 

— S
i
 

f
r
e
e
 

dini
 

È 
- 

t
e
 

si
on
i 

de 
i 

AG 
L
i
r
e
 

nn
i)

 
i
l
 
P
a
 

n
d
a
 

g
i
n
i
 

P
t
 
p
e
 

x 
lui

s 
a
l
r
i
 

ne
s o
f
 

cr c
ai
ra
ia
ui
td
in
er
re
n 

- 
R
N
 

i
 

-
 

s
a
 

p
r
 

eg 
P
O
S
I
 

Ra
ra

 
oe

 
pe

: 
si 

p
u
r
e
:
 

E
 

ar
ia
 

e
h
i
 

ca
d 

a
 
r
n
 

s
t
 

Ft
 

CA
LI
 

el
ba
 

a 
b
v
z
n
 

fr
a 

< 
ci
si
ie
tn
ai
 



E 
e
 

ne
 
I
E
 

d 
d
à
 

ea
 

Zoe 
I
 

ag
e 

nà
 

vi 
To 

er
 
I
R
 
en
er
 e
r
o
e
 

DS
 
G
R
A
Z
I
O
S
E
 

BB: 
dl di 

od 

G Ùi } 

RE 
i ni 4 È 4; 

vio 
È "i î E) (i Ò i PS [Lg r 

Ù ite yi dA ti 

i; iti i ILE (HE 

: ic 4 hg îe 4 tie 

P : tari 
À dla 

4 $ vg 

e
 
a
a
 

a
r
r
 

E
S
E
 

È 
” 
a
 

F
E
T
I
 
R
e
i
t
 
a
 
E
S
E
 

s
a
n
e
 

D
e
p
i
a
 
A
i
 

i 
r
a
 

è 
x 

è 
de
re
 

P
A
M
 

ir
 

ga
 

ca
 

co
 

a 
S
t
 Mitac 
"
a
t
 

Ps 
N
a
 

4 

di mobili di pilture 3 di collezioni di' oggelti pr © meno avles vec Q cCurrosi 

0 costruiti di sona pronta albreltant € na tata fulte Sdranno da eva ti’ di 

j giardini, porre, edifra sussidiari. de uma persona -S(' RIPETE dé 

veschaeli. tutti cationi e ARI LISA II im quali di ivfendi’ lore dar 

le di CO lezioni, di ank cegl le, he avrebbe da OCCupare parecchi mesto 

Convervebbe che per ognuno esistesse l'opuscolelto—g rueda storica «avtishioa ad- 

dilante, quando Da degno di osservazione sche ni fosse um orario per la vert 

la reso ben nato “€ che questi Fosse incoraggia la lu tutti î modi avaleché osla- 

colola col richiedere Formolr € magone, umiliazioni da parle del curioso, eccelta 

quella di Pogare uma fassa d'ingresso secondo trect fa bon nok comprendentt dI 

;] Lietta per» chi accompagnerà PRI, dvna'ra schiari mente. 

A Nanabolto Quasi un'ora di freno disstante da Bologna , esistono nella 

Villa del con Ari le vesti ra Mr cul sis messe a aa 

mediante s Cavi Una vera Pomper olrusca racchiusa mm un parco prevato 

i cui oltre le shade le vie è le prozie, sonvi le due necropoli, quelle per i rechi I 

€ quella per ‘poveri, In alcune Sele di un'alo della vello sonvi lutti gli oggell: 

I Irovak: nello lwabe, che hamio grende culeresse archeologico * Il proprielario COnce. 

de Genera semente 2 letti ql studiosi J pone di accedere alla villa. ma egli 

se Fora Beiele; è Bologna , @ chi € ia paga di questa Iinutazione grrcvalo a Marza. 

bott senta CILE: msi fa de permesso ha n apoche dovuto Yi nuucidre a vedere quane | 

lo su prenda 0 fre e Yi lo rno Rubra dell', vudis pensabile Ri -ostà. E avvenuto dnw- 

che che PRrASe) dhe Mon poleveno ritornare, ma altro SIETRA fossero cosìvella è 

SEA ed A DTA lo risposta per poter sad d questi cità morta. ! 

I palezar e de vile Frialo ne rofreazati di fado punto per il lurcsmo, Coe 

stu, 

certi 

gro 
O d 1} 

rw 

log ‘C



wa 
L 

ca gli gg ig esposti Ci. distesi convenden li dita LT e quadri 

ovdimati. e spor Iveraki come. su fosse” compe su altera di um personaggio 

le | alfafo cato. che hu Pon um è visilà od Unna ispezione. dive: guasi COL Se 

e dar DELRA Q inumicleli dvvogrio esser Laolegli: per la vendi b sostituire bero uno da | 

. quale materiale anal tunistico che dra € conpleliment culi 

2 ad- | $, sù puo "9A um pechia la complessiva, sé pur curata, à cCIasUUma dell vostre 

> Vert ali “snai Inventa SQ CIS vale di vettura IM vu paro d'ore e per scri 

osl- Inche cn mollo minor lempo quando si lraffasse di visitare con lì dovali 

ceti | Calma palesa: ed appartamenti squonbi, A raccolta arlrstiche. e carvosilà’, € 

lenta || Giardina , FIRAO A 0A periara Non ci Saranno persone che si Pregeo, x 

no di Vesilare tutt; î paleza del Fade pad polrebbiro Wadi Mon pae che. 

nella | Iwtendano rtere call im cus SÙ comcservi no Guedri affreschi documenti “ce, . spe- 

e, mu blalmente | se vi fosse Qualcuno fui cotti cit hanno ile» padfr cole ri CON 

vitò pres di lecraoifi. lia , Velrerte. pic ccole slmpe eciche e ap} pa ssronalo prò È 7 

rechi . moloe assieme Con spesa mom. r levante, purche DI specrolizà; cu a s00 ramo, A 

gell: | Gall levre @ pinscoleche SONO gli ava bicuti dine cOn ita ea comolf. 

Connie. I la e Logge id perdi di lenipo lo studioso può Csamiua ve molli: Gradn 

gl I ben conservati, disposti 4 Meg possibile clossehieate per dulori e per 

ir2a. I Scuole & l'rove anche ogni feaditezco ne jier OSSA copie } ma non sone 

quan | cerlonente èreafi per e$$ &: | quadri nelle pingsoteche, sii si dise- A 

dmw- gio dome le Fiere. nali. par le foreste scontrvale iu uma dyvigato ga obra 

Îa è 0d icapagli vale cedute: come mummie helle velime oli' um museo, ; 

Iinwiace che frovarsi sa te flat libere vii n ue giardino 300 

logica ed. uo un eguenio Perlonto le pimareltche. Sono fredde, manolo 

:
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dive Fra. macchie eh prete slenno allneste ,, 

d de ‘ca vane ida 

Come serre patri Moni al legittime eredi. 

a LL —__———————mm6— —_n o - ut 

pa TR CET CIFRE > a ne TTI TIRTZTIARI E 
sce ini = ho 

", pes: 
dii o * ha 

2 Silea i td precari ripa 72 e nea RETTTIZIZA 2- -- 
iii n —_ ian 

nr n n > n 
as periti e. spia peo pilotato ENEA lindo era = rei: Moto cannes - ea - | ai 

ì = dt v%; IR fard due Neo LIASALI ins Se; pis Pecetto vate tenia PARTA ome orse rie Seia +20 

_ a2- 

ne, Senz'antima nf vilà come | musei di 200logra sale ertari mu: 

cui animali’ e proule, iu vece, di' esser sparsi ra ua armouto diser= 

(0 tinemo bei disseccati è 

scoloriti im mero Fi gior puzzo di PIE od al Felore dA 

i, pure lalla ve al papato der har € sostituto qual 

lo di Freno |  slawbio. ia perola. vede “delli GM der Vivendi Fovea 

essi price 2a i Organismi , € così le agllerve pe. quadri e scolime 

soup se nou proprio r conifere stata le prigioni od hi sanalori, 

Il vero ambiente di fili qpere d'aete sono lo solo dec palazzi per d cui 

ornamento furono create. Fosse manifestino ‘il gusto di chi le ha ovdrus. 

le od ecquishle edi chi le he distribuite per ornere la propriò dida 

nel modo più suggestivo | in manera da far sprecare meglio i pregi di 

ogni pera, di disporlà iu um ambiente od essa inlonala I 

p KY chi ha il senso del bello meglio gustare vent quadri com Vensenta = 

menti disposhi in dieci slanze di ma apporlamenti fenuto bene. col am- 

iobiglot con quato piuttosto che vederne dieci volte fanti è di pe presta 

appesi mo o aecosto all'altro , dl povimerti al soffitta "sulle parchi di m'unica | 

slauza come soldati rigidi e luslre i ita; di ua VERO pro far 

Para im bu ona luce cedin luogo 2 coesscbile al pubblico A d'ipiuti 

veslino pure nelle residenze maumatipale nelle sedi di accademie £ di «shlalt 
@ ella. sacristie. 

neghi appartamenti di paveli, nelle chiese. 

19) deve ! +0 È fa nOn ne pid vedere î parti colori e cante di now esistesse 

È 

«the nome di propia di ville e polozz: precedentemente cipnbl 

welli che si fidano pi al buio | 



j 2 vige 

ol em 

bio | 19 

SS rata 

shut 

8, uo. 

C Slesssesto 

rbt 
brei ; perché se il loro numorò lendesse a crescere, rompere bbera l'unds della lug Laga 

rete mig cr rr tg Litio tie ci ae UT MELE Act en o nnt STI 

_ 613- 
| I anlervere | 

quest folti ri'ferevtisi al'epote: i cambiznieuto di’ sovranità avvenuto 

nel 1866 per il Freud Udinese quando persistevano ducora lecoaudizioni de - 

gli abbia lewapi' della: Repubblica di Venezia sche d periodo Napoleowico brevi 

nom ere viusalo 3 mulore, vene sono di quelli di antiche Fa maglie inu- 

lano che hanno: svelo perle cosprena 0 non nello storta della Vesna, 

Ma anche di quelli che apparono | fuvestreni SIà per la Fonetica. Cl per> 

chè MAO dp parono Mar nella sfaria delle epoche precedenti. de ne conc 

de che Temapre Vi fai Foppa qrBarona di clranien* è forestieri: d'ogni 

vr Patel i n) i I 

parle . dI considereranno iudiene tAle le lomacglie, intorno alle quali 

Î documenti fo) le premuor ie non accennoano od mmagrezione c l'etimologia 

del coqnome uon lo fa vilenere fovestiere. Gli altri. i Cui onu CONA rono 

lmapro vvisancente neu documenti devono ritenersi spelfanti 2 lanuglie TO 

migrele do lenupo più Lillo lunso e notuvelizzati Friubne. Dovranno 

rilemersi avventizia 0 di lemporanea dimora fa noi quell persone 0 la. 

murglie che rimesero sollto me corto fenpo fra noò, anche iu quali di puo 
denti c por Se ne partirono. ln Tall tre le calegorie vi possono @ssere tan" 

glie che pi nino compaiono perché estinte. Mente le lamaglie foresfrere 

di qualsiasi stirpe provengano (lilione Sari 0 Tedeschi) che SU suno finale mezza | 

le , che Furono assrmilite da molti ia, poco Tempo , devono considerarsi i 

lemerti ukilrssine per [ inerdero delle razze che ode vo da nn vigente la UA 

sha © salvarla dai danni della co usengua nesta repude renzo nou desrderebili 

IA colovo che nov Si f ciula a rond 0 che nou lendono sd a6s iueclarst d 

noi i che. Vivono apparati i che coskiuiscono quasi una schialia A se , Ome gli E. 
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" dell costumanze e delle frdizigra I che $oud pactecoleri al no shro popolo, 

br la vobusleaza psrce. Fisica della razza € utilissimo che succedano ma - 

imoni con persone di altro shiple purche» il loro. numero si mantenga 

eat um roca file che nou compromelte le pavese originale di' idro 

i ma edi sentimeti. Convrene che lo propri'ele’ Fondiaria coda meno possrbik 

0) mano RISAIE VITÀ (RA alt econonuà del poese dretivia. almeno iu 

— posseb sopratutto î. possidenti, mentre J volao fa solo numeri, il la 

gii che qualche chudraso compelsando i regisina più ‘antichi nervo 

alla propeiehi fondiaria. Fiuo "ar | più recenti, del“ i regista parroccheli inda- 

Lg almeno per qualche disteello i passaggi subiti. della proprichi Fondrzea 

Ù sete al rapido Cc lento heal di MA bene dit di una A 

nuzlia ad us > allea @ sc vedrebbe a, colpe dicho i rapido bh [armarsi 

beà 
14, nuov Poctune N77] sl dileguorsi de patrimoni avi ,9 rileserebbero fu magra» 

2rom ed omuigrazioni e si constaterebbe ll momendò in Cud una Famuchù sue 

egtinis , Una ricercè sitfalfa sarebbe mollo isteudtiva ed educeli va spe i 

"patna se , Come NI usa lare, ;l lchee fosse secompagroto da alben' 

| goncolos: dda i di rifreli Q di vedute di polazzi di' vdle 

è Maneri de Mmausoiei ti age Famishe che chbero personaggi che Si distiu. 

sgro nelle» arm nelle soimre nel lettere 0 Queli avnubastratori delle cos 

fs 

puv dico | 

La nostra xcenolilra , Conseguenza direlte dell amvidia. verso o compalriali 

che so ate nai dal vo olgo 0° per beva” de Fortune 9 Per dolteina ha si che 

\peslni 5 Foves ero caprlato ru levate frova ferreno ognora propiaro 

248° ,@ diver proprielanio. di bene sfabili deri 

sE Sec TS Cert ia SHE prego teo Se arte dea BARTOLI ae sà - > sei PAS PRE va e " nea sett 

Ka port: Ù "= È era pitti si ; 7 ire piro no E 

4 de amò de quelli del pose 
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Tedeschi e Slave venuti. preme dora in Friuli furomo ladiaizzati ; i Ve. 

nelt riuvece veneziamziarono coloro che liaccostarono porchè e ri'sapedo che. 

di die schialte. che dita ine a cowlalto , la più collo (di civile rmpone alla mero 

colla lo proprie liague cd profe. costumi: La slessa sorte loccò èl Cdati: tu 

suit mente 
Dalmazia iu presenza della popolazione venola più ci pi Ma chi Pre 

polra asfenve che Tedeschi: 4 Shv: Sono meno colt; dei | [oa lana ?Questo sripo- 

Fra asserive peas Sauris. lione, Canebola, Subito DA vati PESARE, per Sappedo, par gli 

abitanti dell alb Fella è delle Vl di Isonzo è del Vipacco che possicdone scuola, chiesa 

lrn e giornali nella madre liugua rispettive i mentre î Friulane se veglrono 

colti My si spiritualmente, fealta re di allori leggere le notizie del pento ,sendir la 

predica, comlessarsi pregare, sono abbligati di servirsi di uma Ingua differen 

ke della loro piw che spagnolo Q ba ta dall'blono che Fungo pprapnà morde 

de secouila linagua o de lingua ausiliaria nè più ne meno dell Esperanto ni 

Spello agli rdlio ma’ nazionali i Î friulami su lirvvano nella stessa condizione da 

ia ferionità dei diplomatici di lulte le nazioni respelto ar Francesi {' quali soli’ non 

idelesso hanno. bisogno di usare nua lingua non loro appresa cOn sludro 

ed adoperala al la meglio Sarebbe quad buona cosa che a nessun stu 

Cero che capilà sel Friuli Friulano si facessero accoglienze csageralamente cordrali 

© SU l'acesse Capire che Fn a brio che non € portelbmeve nal'uralizzolò non 

© altro che im ospile e come ‘fle deve comporbesi. 
“ 

—u 

È uma Vera Vergogna per il paese che possessiomi già appadeneuhi e le- 

miglie noli LE che hanno avulo uno pork nelle storia della a precola Parra, vedano 

econo vai Eva ti ‘e im vovima € pertino la ella vl ben che costo vano ;l loro 

Feudo s0rdeii nel vii duo di' cus porle no i Mont, Vaiono iu mano di 



forest en di ud su nuovi ridi infr nella slorra 0, pe eStazione 

del casato CA ii sil i now di ville 0 o pelozz, che SSR secolare 

SOTA fra net. Eaviodeto questo der' Carmo sa loppo, der Venevio dev Fistu- 

lario , degli Jr Autivari, Amolteo Amaseo Apridis, Belorodo Bojani, Hop Cicogna 

Corfenovis, Dragoni, Gorgo, Lirude Modrisià Motteoli de Rubers Skfanio Zuuo | 

od almeno di uma perle di esso e di molti altri non nomcqnali 

oc hanno ereditò um palri monito 39 um indie dovrei perpe 

fuore cià che è lradizione di Fansaglia : Che si penserebbe NR una Favia 

glia ; su Cl SU Cun serve mè biblioteca ma gelleria od um vv 

che um un bel arorno li vendesse per pogar debih: di qeoco” [07] oltre 

lano se dica di uma possesstone che fu dissodle de m. autenòlo | 
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ta Gale dovrebbe rimanere perpetua mente à quelle Famarglià che l'ha messa | 

è coltiva. F ale dovere jus per gli eredi dovrebbe esvero Uno stimolo 

gssillanle per distogliedi de passrom meno nobili algusnlò divordiaati e cCo- 

| sloge COme quelle per Teva po diltuse del ali O dell'alcoal che condiecono ol. 

abbrafimento ed alla dna pnt dei patri nuovi avi «ve “ al Partono degli 

sh in altre mani col cava bia mento , dopo gn decenni, dnche afeli nOn, 

E disdicevole de fali li vdle 16, palazzi passino nm POSSERIO di chissa quali Gar- 

SE. “eda O baro: luo rovvisali D venuli Su nou si sa sure come bum \ ai P 

ghi, peggro ducova se venno vemdidi è forestieri nou aventi altro merito 

che dr possedere qualterae. Costaro halbrcbuco ville o polazzi dalle fonda. 

rendi secondo prama moderni i MA la sero che glo edita antichi con- 

Servino Fl lovo coroltere oriblnario e la loro lisro nono primifiva 2) n° 

cocbio Hindi. pa cdiò di vecchi IRA rn Omaggio di uccovi I » 
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vicchi' , Arioli se le fomagli cu eslraquessero , me N Cè SU cla conf 

Caro Topo. Cicagna ‘d dei Vonerio, SA bene Che 1 PARE possessori 

del luogo né cCouservi no PI nome od dgsumaIno al Cognome degli” dulichi 

proprvdari amo al proprio come e probabilmente avvento quando SI haw- 

no due cOgronia cOme Crconi- Beltrame Carme - Dragoni, Pisrar-Maneli, Orgne. 

ni Martina. Mycoli - loscano, ed alta parecchi. 

Redano pure gli ubOmini prohici @ matervalisti : noel idealisti VVBweb 

più volenti ieri del patriarcale pal ode futuro dii possiamo foggia 

celo © detto falonto che del grogro presente pieno di affarismo e privo 

di rdeali hi sro per quanto riguardo J Friudi huchè auche perso 

” non sorga un HA , Sie é quello che ha la forhina di possedere ['L. 

dalia purche, siialeude , non offeuda la guusti zio, fondemento degli Seta 

Revesifavede Bolegito del Na bed dopo | è pela mentire lo Sc sta resù 

Yando delie VOVI VI causale da uno e d'a fremendo acini nelle Uucinanze. 

ho saputo Com PES ERO NOCE che lo shabdle appa eleneva Cnceora alla fareiglro Le 

vulli | cui nipoli O promipole sono Spersi perl [tele Recordo che sull'ardhulrare 

del porone d'ingresso alla Faltoria almeno all'epoca di' una pista anto cedeulk 

che visaliva allo Scorcro del secolo passato ‘esisteva ancora lo slemma perlente 

de lla Famiglia dei nobili VA a che Yocave una cornecchi'è (z0re) la quale fine 

yen famoscelo cu 

fetta qua louno della Fanali dei d' scenderti del pocle caprla ancora è Bolzano 

rg dave uma nechisia alle A agricole che concernono d podere evito stats 

Cc quad pericolo peo. dova che quel c3 semento cou l'annesso 

svvella: la foncosa “carmizza pedali del non lontano ‘ pesenolit ih sono 

bocca E vieta helle rallecralo sentendo che ogni qua 
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due belli è fem al forbe O doline Figari veda ou albee man , 

H fato vuole che se colon abbotlulase ('U questi angolo cOn ima udile 

Viblenza. METE. 299: umge anchè questo disdoro che. cioe ; bena che gli 

Farnarono tend fon e 6p PRESS. alla Cua cneco unbile Vena 
appartenere e She 

di umori Smo e di sentimento della natura nou freno più dec Zora lt , Pera 

$e tatti gh iu del vale conulimuere nno a Vivert lungi. d nat gl no fATSTIeA 

‘ F, LE (ano Yerd uno 

no ino ife £ eagle den de (LS distale evesicranno albo del ra e Î 

portino lo liugiua di ud d loro brtevalò od anfemato lu d piu grande Mustvolore 

lidesi che l bradto gens sorga in cui leremo del poclà, l'idlia 

Lula; Venga 3 Iieuwato, Chissa che ancor ogg nou essl qualche. lettiera, 

qualche PAN TO 0 qualche lavolo safpranti 9I quale sedelte il ndr Provo | l' mito 

Vi proprslari condannerebbero senza dubbio fali povere comelè adesser bre 

«kr. Abbina l'esempio de uma persona angusti che ha saputo COuservare. 

ali sl | 2 casa e la bubliofaca di' Carducci. Abbizmo fede che c Fridane, nei ‘qua 

si l i cati del pocò Cres cera col frascorrere del lampo, Japronno fav si cre. 

alla villa sc comservi FIORA d nome, Ma TU. , porche cu Ifiba Vi S0NnO ben Cih - 

que loponinei lestd r di alkeltiate rileggo ed UMQa cile che fi chismanBolzano di 

Cu digli cu Faido; Mou. se polrebhe LALCO mciucià a di sfiuguore col none dh 

Bol2ano-Zoridi: quello reso celebre del poch? Achei il solo nome snol dive 

ni quo uolcosa Aspect quando e più mento di cente: alta; assegnali a pre eda me 

fio 
a persone che RIA OE passeggero, ovvero che sono sostituti da all 

nel momento piw glimaato. Pazza dalia Q Gisivdinò Rreasdli cafovnatne. 

$; Pa dato cl caso anche Fra no che lamalie cospicue. , colpi di dissesti finan 

didri SU sno messe Sudi vm lenore di vila peo modesto cd abbiano (così polufa supe 
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are dI 

rare la ent e couservare, slnuno la parle principale dell' avito Naftrnpe it Mb; 

Imbece, Forse meno peri del bisogno di lac Fronda dd impegni’, per copriceno 

5 per disguati Q dispiacere che polevano essere ast dopo unta SPARITE, hane: 

ohenatò dofinalivamente î loro beni cd J nbme, dello sbble ba quasi dimenticato . 

Quando um podere ha imcomiuciala a cambiare propreelario , passa poi più facelmente 

de un padrone all ‘altro, Up lavorelto che iudicasse i principali’ sbbd' della proviuca 

de n, STO CB | proprelani SUCCESSIVI dei medesinu coli Me li coi fu frasmesso d possesso 

piuscivebbe interessante ed ht Co, lu regnere da: stai la sorlè sertoli è: 

quelle Famaglie. iau cu non Sr opera con ANA RO LOZIO Q ai sia 

Î discorsi a che mezzo Vicolo fa si iulavolavano nelle CI se potriarcali' di Coaipama 

quando vemive um cid di altro Comune ma nou eccessivamente dscosto, verti vano 

fica lo più | ilovno a Ile ultime vicende delle lameglie dx” benestinti piu noti” aghi € der 

loculori. S. desiderava sapere lotti più precise e pid particol areggiale ri 

ers Venuto all'orcechio che modo Vago ed adelermindo A Iore , Specie fra le donne di 

Cafà, nOn Sc parlava de oditica di bvori'. di kealro di Leltoratiaro e dall persone ii 

abctanti cia Campagna neppure di' mode - Lo: madri' dh Fauglia di mezzo secolo fa ereno 

slale educate. Ned convevdi' dove olta alla lelfura fe PUA conttuvà (d ad um pé di con 

» Su (nparlivano ben poche CoGniziona oltre ad um pochino di' cueto di nine) pro. 

bostment anche pochissimo Feglio, La conclusione più frequento dev discorsi che 

caplavano all' orecchio dei' bambini: curiosi che lor malgirade doveven fendire 

qualocsa poichè nono sc paclo Ya d'altro i era Um } a SOSPivo % fregi di 

Yimpiowlo per la fal fovagle O persona O LA iù bito male , poverehta è Coma 

quelle lamezia 

Rn e cmorbrala e di; -Lrudts! si bufi Aeg ai fiorente: tcp NO u e restala | 

che miseria i è deli , vecchiaca OTT di uialaivni* e. di siena. Comit che Je lode 
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d hi Ma a gl: 

| sla bolli bonchelti succeduti frewla, quarant'anni pama, nel periodo 

| delle quali esistono le 

juledloculoni che allora averano suporal la RA 

olla ricordi! di Va vaghe nolisie di scampagnoli, Ceccie, 

Nan a lor 7 

morte balfasiuni foste 
precedend ail 

napo leomthe eno sla.Fe dmeuticele e p‘s Ae ina rendi 

della classe 

IBL® iu cu le querre 

sai proma riycossa dell Il fl non Avevano ancore occupalo gl ‘dm'nma 

media sekifrezzae gi spin e messo 10 corpo 777,8 desiderio E ente di' surzia 

Ya mg vl nuova € indipendente sO p coltilto dal gdo sacerdolele. | che, Falta 

le debile Lene era la lunga Maino con cui l'Austria dominava fenendo lens 

f 
i 

: 

$L immerse nel Bic e nella superstizione ? E cha’ scrive, dncor ogg per 

ntlesso sente compassione DEE: quelle familie, di' cu IAPOIA anche A, AAP 

ville ed i podeni solfa alte,’ nomu che si sono disperse 

sfascrate che SUMO neuFregale assieme ai loro ben per deshino fa bile sm RI 

chbero Forza di VIACErE, ma che favonono au zi merce la mau cintà di studro la 

ine, << L oglinalo altaccamento al vecchi’ soste e la 

poltroneria, l'iudolemta ,le dappocagg 

PEROAAZIOE,. sa accogliere la at consiglia della scien za spertmèulok, la Froppa 

buona Fede @ l'aver lasciato l'imussiro 204 si MINO di faltori poco scrupolosi REC 

da iu bracero E) | divertimento sfrenato ed allo spespero , 0, foina! vat gar e presa 

parte veve alla riscossa trascurando 4 propo” beni. Feo quanto pit n le colpe 

la perdita totale del palrimonio o certamente Froppo serve: 

‘ble devo 

0 merifevdi di castigo, 

è punizione ; quaidi questi disaster sori (eÀ mo veli negli”, aniunu Sensi 

wo lrovar PIU NVAIALRACINI lin più viva che mon buia elogio od aMmnutd zione le 

arcana lrappo rapide, dovete perlo più a coscienze poco si ast fal re perl lo 

più a carlo della rovina € de desagro d Itri # Il popoli: SU e dda col prov verbo è 

Dept î i che -hanno il padre a cd del Siavolo. È nera per ri sh che 
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SC arrichi fra nor perche al lemoo dAl ‘epidemia colernce del 185% ebbe 

la vevtbiura di aquastare e vil priazo um cantco di’ limoni' sbarcalo 2 

Intsk che, essendo recluesli come unico farmaco conosciuto contro il 

VI male eron venduti’ ad uma svenzitca l'uno rvece che è pochi: centi. 

LZZE Molte delle rrechenra accumualok: anche negli ulti Poni furono messe dg: 

seme. 3 spese di privezioni dei nun abbendo delle alte del moli Hara 

ro che kon supboto le moné nelle usa che possono andore ra giro csa la front 

alta. O 

Non cAVEbDE facile shoute o] nosivo ostinato agora ed TIRO € 

la nostra ripugnanza all'associa 20ne ed al mucdlicolismo MILA oa ala che ‘imposti 

bile istirrre una associazione cooperative che si propone sse di' gorantore [A 

ventole YI CUPpere, onche da parte di lovdini discendenti. di' mmcolali che. fosse 

stati alienati per brsogno di denaro e per dissesh MUGNAn che Du general. 

mete passeggea', O comuna Que, ad evitare che; pabzar € ville di uma du 

(mporlaraa sforica Vadano n mani Foresteere. e seno dedicati ad usi I nou ui 

Venitvdi odanche Semepli ci meinti demoliti per Verderne dl moleriale r GONE voi 

a shho riferito ge volesse faro per i] piltevesco ca slello di Valle. Per vilare. 

® 

quella larre massiccia e drsadorna wi secondo olcuni stona. per di' più cow 

l'inebreicte) che È i canapa mele di SM a e th de fl eee 

milioni. Bossianco Share certo che se si Fosse frallato semplice nae le di’ solfuare 

re d piccone del deneoliore dd’citolo coslello now si sarebbe! raccolto’ im 4] 

dala nostro TIR SIN a lulto ciò che non produce ARTS NQ, pali Pl 

na. Ma po fortuna l desto è più saggio degli a Adungue , per fac 

Funtiovare la aspoora zone adowbrati basterebbe ; che gua Pda coi che desi 
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Di dera ble quot Versa ss ) Gunullimendo Uma sonvurea proporaionole 3} valore se 

i; del Sud Co _ certo più elevole del premio di' assicurazione contro gl me 9; 

ii Sil” mè sufi menf più ulile perchè Dial capible versata veste redle di’ Sua proprie € 

i fa e frultarebbe — Pr ovilave slime costose, almeno fu prrucipro, gurake ale dello qu 

I sfabile dovrebbe rifenersi la cifra a ssegnole dal calsto aggiorni e pereguelò. Q 

bi quole versate dai soci cosktuirebbero mi fondo di nse rca Frultifevo gen ce 

pre de sponibile per aquaslice | i beni dei soci sche per fovza magg: ore dovessero \ 

ui messi IM venda. Gli ito della sociele mati vee rebbero lo stabile Vas 

ili ‘ © lo coudurrebbero im i iraog che frutti al massimo, a beneficro de soci Girere; d: 

MN docce dopo più generazioni, avallare dirlo di'itaperdo. ERRO E 

ni fi clevebbe. alla sociele im qualità di pae pe ielo' sociale. e nou cadre bbe nelle mani D: 

i Hi dif ovestie ri, E sadubitote che “i proprieli ri coscienti sborserebbero più volenlteni A ! 

li Ki: ei kb d I LARIO III: vxto. “<C raltocto: chel stat a Wes Co. 

Di To mirò CIMIesima por e Al loro Yeaeili a ds o Scopo p sio cne la mele d I I 

ii da i (ve quarti per saddisbre ad imposte cl Cud gellito dal va cmaprega Do | p € 

1 i . * altreltanto saggiamente. di iaia ‘dalai parimenti paleoltice. I R 

i) l ) SE qua Torno utile quella vaga ed incerlà slelestica  sopro alert che farchbe È 

i ‘sa lire 3 600 linumerosder po los el ville del'foruli aventi si pa veli. Vi 
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sica. Continuando e lare ui calcolo Froppo stmplite perche sta. vero diremo 

che non dovrebbe. in lidia essere costrelto ‘ad aliemazione più di uno clabilo 

all'anno RI ‘i valore. al potrebbe essere di 600 RIE ire si ai frove.. | L_ € 

rebbero im casse dato che tolti. « ‘ propriblari d di (' shbdi fossero soc e che I du 

; Versassero dn (cali naille live” Ci IsScuno, II premio annuale e da Versarsi “degli il 

; associa polvebbe Vara re di +nno IM dimo secondo la iadessvia di i dover Ca 

Jre 
i frovle ol aquasto 4 di stabile Cap omeno costosi. Ma vi pai da 05° 
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servere che anche cha possiede pochi mele di’ lerreno od ima. c2- e. 

ù  fapeechia potrebbe NIC affezionato alla sua e prapeela pra 

rit € quanto dd PoiItesSone di: polazzi PI di laktfondi . quarado Uuor v'è ra- 

Gi quone per Cu la Socrelo 6 polesse List salen a tutt Ci ben: cvusobili | 

DA "269. arguto al OYe la vestite € l'impodinza naz.r'onoli cd CCONIMI- 

i: (95 della sona, 

ji Se d da queste meschine da bot polesse Omanare uma serutilla che giro 

le asse d far nascere licetctuzione destinala d salvaguardare Ù pe lr È 

re; i dall Saba A line per RI Senzoe sperenz za di' redenzione iu man | 

e I alten: gue st sacrileghe ; ch le ha sen lle polrebbe rimaney: ae pù che cls 

I Diter impedire che persone porlaufe nima VER, noshi vlagse cOme gh 

Di I Attimis, Aviano d Arcano Pragnere Brozzd O a aportecco, Collalip 

d | i Codeorpo, Co Ilaredo Ca mind, Lovari, Madera Ò Mordignacco, Mels, lièn 040 gi; qu i 

Tia) | | Pers lignacco, onigai, Fortis, Porcia. Percola, Manzano Osopo Polcenigo, 
Pa RE ; LL (1 Pi) i 

Rovar Spilimbergo, dolimbegy de Vorg Narn, Sbrgavacca. Stascoldo Salvarolo, Tappo, 

SD
 io diveasone Venzone lucco . Loppelè, Lramepero eco vedano tam ciel do - 

set. VE edi poderi e le apt ducale È signori passino ci nuove ssd dal 

i I he un'opera meri lora ed alta vente vile inte cha palio teca: 

ii ROM ir, 
ove Le ville od r polazzi che sono parzialmente abilet o desabilate per nù 

i duzione del NMMEVO delle persone di Panuili O per C5sere sh abbandonote 

fagli Nfa sbto selteccutesco che rendeva indispensabile bl prranase di un land e di n 

i; duapie slonze ru ogni abi zione signorile che CIRCO Va al titolo di palazzo, , po- 

lrebbero essere adiiti ad accogliere lepno svonale collezioni di an'icaglie,
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ogni E Sla esposto 

È cuavost com il Verlag "o , respelto 21 Comuna 
cimolu d'avle. og ee naturelo 

molto spazio à disposizione 1) quid di consentire che 

allo vista del pubblico e néiun gie chiuso cu inte 

must di gver 

di: (mpenateobili. È ‘idea dii quesk collezione speciali $i fonderebbe su que. 

sh: princi pi: 

) Speclisaizione estrema dec srgdi merci prchò ogninno nell sia puoi 

fs diventi imico per le regione e importantissimo per tetta l'Ibglia Do iché 

oscilono molle persone svevt le passione ‘delle collezione , essendo nol 

fe le Speciali, possono venir soddisfale e montare d kilo de Diveltoce | 

del Museo della tal branca molle persone che presentano ollre ‘€ necesrerre 

coquizioni , aFFilonaento di sercels'. diliponza, passione € unt 

2) Essendo silla spazco di sponde ogua cd durabbe esposto. 

9) Ogu cdl lezione spalle hi proprieta della Regione. quiadi, sopendo che non 

sì dona ai um provalo, 00 piccol Pofria. che st aumenta il suo pala» 

monio collettivo. Ve de credere che butto NOR a qaro per offrire I: 

colto che volgono nr eccrescere edi dar fai elle sragole | collezioni 0 o o che 

perlo MENO - saranno depositate ‘ fu soste di o, dicono COMume.. 

2) Le edllez:rola? resirersdi molto specializzate, polrebbero oquina d gsumenre Pea 

de importanza ; neue quindi MECRRIIER che St. raccolgano falle nelia sid + agi 

cdl ‘pare gn e la A a der lustro dI siugoli lcogha ed à richiama 

MOT Curtos muonlre, chi he rule eresse 1A vedere Mm oggeto $ sragobre che 

) 

nou, Sc fava altrove ssi solbarchera facilmente ak disturbo di' ‘me ga sù bero 

ves ul lu cut 

Nelle B, bl lcofeche ordinare le stampe, gli avdograli 1 le: cade geograbiche le iv 
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